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Una società civile si riconosce anche da tre azioni:
accogliere la FRAGILITÀ, accompagnare nel PERCORSO di malattia

e lasciare andare con DIGNITÀ.

Le cure palliative sono il modo più umano di restare, ACCANTO,
con competenza, quando tutto diventa fragile.

Cosa sono le cure palliative?

Una società civile è quella che rende i diritti esigibili, riduce le disuguaglianze
e non abbandona le persone nei momenti di maggiore fragilità.



FRAGILITÀ ignorata

PERCORSO frammentato

DIGNITÀ compromessa

Le cure palliative spesso vengono 
attivate troppo tardi

Le cure palliative
sono esattamente questo.

FRAGILITÀ accolta

PERCORSO accompagnato

DIGNITÀ custodita



È un cambio di domanda

“Arriva un momento in cui la medicina non è più sufficiente…
non perché fallisca, ma perché la domanda cambia.”

COME VOGLIAMO VIVERE, ADESSO?

Errore culturale: pensare alle cure palliative come fine vita.

Non è più guarire
È dare senso al tempo



CAMBIA LO SGUARDO

Malattia → Persona

Prestazione → Relazione

Non conta solo ciò che facciamo, ma anche il modo in cui lo vediamo.



Le cure palliative sono il luogo in cui la vita si rivela,
quando tutto il resto perde senso.



Non siamo preparati alla fragilità

IL PROBLEMA NON È CLINICO
È CULTURALE

E quando non siamo preparati… la libertà diventa paura.



PORTARE
LA CULTURA DELLE 
CURE PALLIATIVE

DENTRO LA 
SOCIETÀ

• Abbiamo provato a fare una cosa semplice: portare le cure 
palliative fuori dai contesti sanitari e dentro le comunità.

• Non sono iniziative
• È un ecosistema che attiva



Teatro, sportello, formazione, talk, social…



IMPATTO REALE

ZERO K TALK
MASCHERE E VERITA’

circa 2000 cittadini

SPORTELLO ZERO K 
#IOSOQUINDISCELGO

80 consulenze DAT nell’ultimo anno

FORMAZIONE
(RESIDENZIALE E FAD)

Questi dati trasmettono un messaggio chiaro:
La consapevolezza guida le scelte delle persone.



SE NON ENTRIAMO QUI
arriviamo troppo tardi



SOTTOVOCE
Editoriale a cura

della Dott.ssa Denise Vacca
Medico Palliativista

È qui che si forma il 
pensiero.



NON È UNO SLOGAN

È UN PROCESSO...

AUTODETERMINAZIONE

Le persone non scelgono perché non sanno.
La legge 219 definisce il diritto, ma serve accompagnamento.

da accompagnare

Alessia Merighi

Responsabile dello Sportello ZERO K

#IOSOQUINDISCELGO

Dal 2022 Sportello ZERO K



UNA SOCIETÀ CIVILE
non tollera sofferenze inutili

perché la                                     non si negoziaDIGNITÀ



Il problema non è la morte
È COME LASCIAMO VIVERE...

durante tutto il processo di malattia.



NON È SOLO MANCANZA DI RISORSE È MANCANZA DI SCELTA.

LE CURE PALLIATIVE
GARANTISCONO LA LIBERTÀ DI SCELTA

E VOI?

scegliete…

o state lasciando scegliere ad altri?


